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FOSSANO. Martedì 30 
maggio, le classi seconde e 
terze del comparto di elettro-
tecnica del Cnos-Fap Centro 
di formazione professionale 
salesiano di Fossano si sono re-
cate in visita alla Gai, azienda 
leader nel settore delle mac-
chine imbottigliatrici.

La Gai nasce nel 1946 a Pi-
nerolo per opera del fondatore 
Giacomo Gai e di sua moglie 
Elsa. Nel 1985 l’attività viene 
trasferita a Ceresole d’Alba 
in provincia di Cuneo, dove 
l’azienda si espande. Col pas-
sare del tempo nella gestio-
ne viene coinvolta anche la 
terza generazione, ora attiva 
più che mai nelle posizioni di 
responsabilità. La Gai è un’a-
zienda con radici salde e oltre 
100 rivenditori presenti nei 5 
continenti, con la sua capillare 
rete di distribuzione.

I 50 ragazzi e i 3 formatori 
accompagnatori, docenti di 
elettrotecnica presso il Cfp, 
hanno trascorso la mattinata 
tra i più innovativi macchinari 
destinati all’imbottigliamento, 
accolti e guidati da Bosio, re-
sponsabile dell’area elettrica 
e da Bereny.

Dai monoblocchi destinati 
a sciacquatura, imbottiglia-
mento e chiusura della botti-
glia, fino al confezionamento 
e all’etichettatura, arrivan-
do a produrre fino a 15.000 
bottiglie l’ora: alla Gai ogni 
singolo passaggio è curato 
nel più piccolo dettaglio. Si 
pensi che ogni anno escono 
dallo stabilimento Gai circa 
1.000 monoblocchi destinati 
a tutto il mondo. 

Oltre alla produzione, gran-

de attenzione viene riservata 
all’energia utilizzata, in per-
fetta linea con la tutela am-
bientale, autentico miraggio 
per buona parte delle aziende 
mondiali. Fonte primaria è 
il fotovoltaico, che lavora in 
parallelo alle altre fonti di 
energia. Tutto il calore gene-
rato non viene dissipato ma 
utilizzato direttamente per ri-
scaldare o raffrescare, oppure 
accumulato per uso differito. 
Inoltre i tradizionali gruppi di 
continuità a batterie, inqui-
nanti e fonte di spreco, sono 
stati sostituiti da un gruppo 
puramente meccanico che eli-
mina gli sbalzi di corrente e 
le interruzioni.

Un’azienda vincente a tutti 
gli effetti e di grande esempio 
per i nostri ragazzi, in procin-
to d’affacciarsi al mondo del 
lavoro in continua evoluzione.

Un grazie sincero all’a-
zienda Gai per la cortese 
disponibilità ad accogliere 

i nostri ragazzi.
Gli insegnanti 

del Cnos-Fap Fossano

SCUOLA

FOSSANO. Con il mese di 
maggio/aprile e con gli esami 
delle certificazioni europee 
si è parzialmente concluso il 
progetto “Fossano certifica 
l’eccellenza” finanziato dalla 
Fondazione Cassa di risparmio 
di Fossano e rivolto agli studen-
ti della scuola dell’obbligo di 
Fossano, Murazzo, Maddalene, 
Genola e Cervere.

Gli alunni delle classi 5ª della 
scuola primaria e di 3ª Media, 
dopo aver terminato con soddi-
sfazione (com’è emerso dai que-
stionari di feedback compilati 
da genitori e alunni) il corso 
con i docenti madrelingua di 
25 ore, si sono cimentati nella 
prova finale alla presenza degli 
esaminatori esterni del British 
Center di Mondovì per ottenere 
la Certificazione Cambridge 
Starters e Ket.

Spettacoli teatrali
per la scuola primaria
Il progetto di sensibilizzazio-

ne e potenziamento della lingua 
inglese prevedeva inoltre per la 
classe 4ª della scuola primaria 
e 1ª, 2ª e 3ª Media lo spettacolo 
teatrale tenuto dalla Compa-
gnia Action Theatre di Torino.

Gli alunni della Primaria 
hanno assistito allo spettacolo 
“Dinosaur detective”. 

In questa nuova avventu-
ra, il detective paranormale 
John Bod viene chiamato dal 
direttore del Museo dei dino-
sauri per indagare sulla mi-
steriosa scomparsa delle ossa 
del dinosauro. Il protagonista, 
insieme alla sua nipote di 10 
anni, partecipa all’avventura 
organizzata presso il museo per 
scoprire l’identità del rapina-
tore. Questa notte terrificante 
e indimenticabile tra scheletri 
e fossili preistorici fornisce lo 
sfondo per il divertimento e la 
partecipazione del pubblico.

Spettacoli teatrali 
per la scuola media
Rivolti alla scuola media 

“New York” e “English Tv”: 

nel primo, la nuova avventu-
ra del detective paranorma-
le John Bond è ambientata 
a New York. Sono scomparsi 
misteriosamente alcuni ospiti 
della New York Guest House 
e pare che i responsabili sia-
no degli… alligatori. Questi 
temibili rettili attaccano le 
persone mentre stanno al si-
curo nelle loro abitazioni e li 
trascinano nelle spaventose 
fogne di New York, ma era pro-
prio così oppure era solo una 
leggenda metropolitana? In 
questa nuovissima produzione 
dell’Action Theatre, piena di 
suspense e divertimento, con 
un finale a sorpresa denso di 
thrilling e fantascienza, niente 
è come appare. 

Nel secondo siamo in uno 
studio Web Tv dove un pre-
sentatore televisivo deve 
selezionare una cantante di 
madre lingua inglese per un 
nuovo game show. Sono messe 
alla prova due contendenti di 
origini diverse. 

English Tv è una riflessione 
sulla percezione della donna 
nel mondo d’oggi e i pregiudizi 
razziali.

L’English camp
Quest’anno il progetto non 

termina del tutto con la fine del-
la scuola perché la Fondazione 
ha elargito anche un contributo 
per l’English camp che verrà re-
alizzato presso la scuola media 
in piazza Picco da lunedì 3 a 
venerdì 14 luglio compresi. 
Oltre alla presenza dei tutors 
anglofoni ci sarà anche quella 
degli Helpers (studenti delle 
superiori, che fungeranno da 
“aiutanti” durante la loro espe-
rienza di stage).

Per questo anno scolastico, 
l’iniziativa ha avuto un buon 
riscontro presso i ragazzi e le 
loro famiglie. Per la realizzazio-
ne del campus ci appoggiamo 
all’associazione Acle (al 34° 
anno di esperienza), specializ-
zata nella programmazione di 
vacanze studio in inglese nella 

propria scuola o nella propria 
città. L’iniziativa offre ai gio-
vani un’efficace English full 
immersion poiché le attività 
didattiche e ricreative, animate 
da tutors anglofoni, stimolano 
costantemente gli studenti a 
esprimersi in inglese come se 
partecipassero a una vacanza 
studio in Inghilterra. 

L’incontro con i Trainee tu-
tors anglofoni madrelingua 
ai Camps motiva i ragazzi ad 
aprirsi a nuove esperienze e ad 
usare la lingua inglese come re-
ale strumento di comunicazione.

Un sentito ringraziamento 
alla Fondazione Cassa di rispar-
mio di Fossano e un arrivederci 
al prossimo anno scolastico, an-
che da parte dei genitori e degli 
alunni fruitori del progetto. 

Le referenti Fce 
Franca Alberto

(scuola media)
Manuela Cravero 

(primo Circolo)
Gianna Giubergia 

(secondo Circolo)

La “full immersion” dei ragazzi delle Quinte della scuola Primaria e della 3ª Media 

Spettacoli teatrali e un “camp” estivo
per imparare meglio la lingua inglese

FOSSANO. Anche quest’an-
no l’istituto “Vallauri” ha or-
ganizzato, per tutti i settori 
della scuola, i corsi per il con-
seguimento delle certificazioni 
linguistiche che consentono di 
attestare il livello di inglese 
raggiunto. Circa 110 studen-
ti ovvero il 90% degli iscritti 
ai corsi ha ottenuto brillanti 
risultati. La notevole parte-
cipazione ai corsi dimostra e 
conferma la consapevolezza 
dell’importanza di conosce-
re la lingua inglese a livello 
avanzato, un requisito ormai 
indispensabile tanto in ambito 
scolastico che professionale. 
Gli attestati di conoscenza di 
una lingua straniera o diplomi 
linguistici rispondono proprio 
a questa esigenza in quanto 

sono riconosciuti sia in ambito 
universitario che lavorativo.

Esistono diversi tipi di diplo-
mi linguistici o certificazioni 
in inglese: quelli conseguiti al 
“Vallauri” sono Pet, First e Cae 
che corrispondono ai livelli B1, 
B2, C1 secondo il quadro di rife-
rimento europeo per le compe-
tenze linguistiche. Il “Pet” (Pre-
liminary english test) “attesta 
una competenza comunicativa 
autonoma in grado di garantire 
la comunicazione nelle situa-
zioni quotidiane”; il “First Cer-
tificate in English” “dimostra 
una competenza comunicativa 
autonoma intermedia”; il “Cae” 
(Certificate in Advanced Engli-
sh) “garantisce una competen-
za comunicativa avanzata, con 
piena autonomia”.

Brillanti risultati per il 90% degli studenti

Inglese all’Iis Vallauri: 
grandi numeri ai corsi

I ragazzi del Cnos-Fap in visita alla Gai 

L’Orchestra delle scuole medie 
in concerto a Mondovì
n FOSSANO. Tante classi sparse per la provincia di Cuneo, 
una sola orchestra che si esibisce in queste settimane. Anche 
per il 2016/2017 si stanno svolgendo i concerti - tradizional-
mente organizzati alla fine dell’anno scolastico - dell’Orchestra 
provinciale delle scuole medie a indirizzo musicale. Dopo le 
giornate al Foro boario di Fossano, sul palco del castello di 
Govone lo scorso 21 maggio, sono attesi a Mondovì venerdì 9 
giugno. Il progetto dell’orchestra è nato quattro anni fa con 
l’obiettivo di creare una rete in cui siano coinvolti gli indirizzi 
musicali delle scuole medie in provincia di Cuneo. Tradizio-
nalmente ne fanno parte soltanto gli studenti di terza Media, 
ma a volte sono ammessi anche i compagni di seconda. In que-
sto anno scolastico hanno aderito gli istituti di Fossano, Busca, 
Mondovì, Alba e Boves; da alcuni anni Fossano è inoltre capo-
fila del progetto, e l’insegnante della Media locale Ugo Fea il 
referente provinciale.

FOSSANO. Mercoledì 31 maggio si è svolto il saggio finale 
del corso di potenziamento musicale tenuto dall’insegnante 
Luisa Mosca presso i locali della scuola media statale Sacco 
Boetto Paglieri di via Dante. I ragazzi di 2ª media Elena 
Peyrache, Giacomo Pastore, Gioele Ghibaudo, Samuele Ca-
milleri, Valentina Racca, Luca Comino, Simone Ravera, 
Gabriele Calandri, Lorenzo Serafini, Matilde Dalmasso e 
Rebecca Dogliani si sono esibiti i in brani classici e popolari 
scelti da loro per quartetto di flauti, flauto e pianoforte e 
tastiera. I genitori ringraziano l’insegnante per l’impegno 
profuso testimoniato anche dall’entusiasmo e dalla soddi-
sfazione dei ragazzi stessi.

Saggio del corso musicale
degli alunni della 2ª Media

FOSSANO. Si è concluso con suc-
cesso il Progetto “Benvenuti in…” 
organizzato in collaborazione con 
l’Istituto agrario di Cussanio. Quat-
tro mattinate che hanno visto alcuni 
alunni della scuola media cimentarsi 
in varie attività “agrarie” con il pre-
zioso supporto dei ragazzi più grandi. 
Diverse sono state le attività proposte: 
dalla semina di piante aromatiche 
alla costruzione di pupazzi utilizzan-
do materiali “naturali” quali terra, 
semi, foglie, fiori e frutti secchi. Dalla 
produzione di profumate saponette 
decorate all’elaborazione di quadretti finemente incorniciati 
con rametti di legno. Tutte le attività svolte, oltre a essere di-
vertenti e gratificanti, hanno permesso ai ragazzi di sviluppare 
ulteriormente la loro manualità e motricità fine in un contesto 
diverso e a contatto con la natura. Un ringraziamento a tutte 
le insegnanti e agli alunni dell’Istituto agrario e in particolare 
all’insegnante Cristina Ballatore, un vulcano di idee e proposte 
utili per la crescita dei ragazzi, ma soprattutto divertenti.  

Alunni e insegnanti della scuola 
“Sacco-Boetto-Paglieri”

Progetto “Benvenuti in...”
tra Media e Agraria


